
 

Prot. 0005414 del 11/9/2021 

A tutto il personale docente e Ata 

 

Oggetto: prime indicazioni per gestire l’avvio dell’a.s.  

 

Gent.mi docenti, assistenti amministrativi, tecnici e collaboratori scolastici 

Nell’augurarvi un buon inizio di anno scolastico di lezione in presenza, nelle more dell’adozione di specifico 

disciplinare per la gestione della vita della scuola al tempo del rientro in presenza e comunque ancora in 

stato di emergenza, vi invio alcune indicazioni operative per il primo giorno di scuola. 

A differenza dello scorso a.s., entrerà a scuola l’intera popolazione scolastica. Le condizioni di affollamento 

della scuola determineranno un aumento di attenzione da parte di tutti, personale, alunni e utenti. 

Si riportano di seguito alcune indicazioni operative e avvertenze rivolte a fare in modo che tutto si svolga 

nel massimo ordine e soprattutto nella massima sicurezza possibile. 

Gli ingressi, contingentati nel tempo, saranno scaglionati anche rispetto allo spazio. Ogni sede si 

organizzerà perché si dia modo di utilizzare il maggior numero degli ingressi in sicurezza, tenuto conto delle 

condizioni degli stessi (ad esempio se ci sono fonti di rischio particolari, come passaggio di automobili, 

superfici dissestate, contesti pericolosi ecc.)  e dell’esigenza di mitigare il rischio di assembramento.  

I docenti della prima ora (a seconda che si trattino di classi che entrano alle 8.00 e quelle che entrano alle 

9.40) dovranno recarsi nelle classi di propria competenza almeno 5 minuti prima dell’inizio del proprio 

orario. A tal proposito si invitano tutti i docenti a prestare attenzione a che con il rientro di tutti gli alunni in 

presenza collaborino e si coordinino con il personale in loco, intervenendo alla bisogna al fine di mantenere 

distanziati gli alunni e/o impedire che si assembrino. Si sollecita l’attenzione affinché si possa evitare il 

rischio di assembramento a partire dai contesti esterni limitrofi ai varchi di accesso della scuola. 

Si ricorda che tutto il personale deve esibire il green pass. Il controllo del green pass dev’essere per altro 

effettuate anche per i genitori qualora accompagnino i figli (come nel caso degli alunni delle prime). A tal 

fine i referenti di sede e chi coadiuva coordineranno il personale collaboratore scolastico tra chi sarà 

impegnato nel controllo dei green pass e chi in quello della temperatura corporea. 

In questa prima fase bisognerà fare attenzione a che, tra un passaggio e l’altro e tra il controllo della 

temperatura e quant’altro, non si formino assembramenti. Pertanto, vigilando a che tutti indossino 



correttamente le mascherine, saranno predisposti percorsi a serpentina o si sfrutterà tutto lo spazio 

possibile a disposizione in ingresso alla scuola, in modo da tenere sotto controllo il distanziamento 

attraverso soluzioni passive (serpentine, percorsi ecc.) o attive (presidio e assistenza diretta di personale in 

loco). I collaboratori del DS e i referenti di sede dovranno presidiare le operazioni di avvio dell’a.s.. 

In ogni caso espletato il filtro in ingresso che deve compiersi con la dovuta celerità, gli studenti delle classi 

di scorrimento si recheranno nelle proprie aule. A tal fine si invitano i referenti a predisporre cartelli con le 

indicazioni del caso riguardanti l’ubicazione delle classi nelle rispettive aule ai rispettivi piani. 

Per quanto riguarda l’accoglienza delle classi prime, si seguiranno le disposizioni per l’espletamento delle 

procedure previste all’arrivo il primo giorno di scuola. Il docente della prima dovrà attendere nel contesto 

dell’ingresso e si coordinerà con il personale in loco in modo da prendere in consegna la classe e recarsi 

aula. 

Quando tutta la classe avrà terminato le operazioni iniziali e si sarà in grado di far entrare gli studenti per 

raggiungere le proprie classi, il docente della prima ora li prenderà in consegna e si recherà in classe. 

In classe (questo vale per tutti, sia per le classi prime che per quelle di scorrimenti) gli studenti 

continueranno a tenere indossata la mascherina chirurgica. La mascherina andra infatti tenuta indossata 

sempre. Qualora ricorra il bisogno di consumare cibo o di bere, l’avvertenza è che questo avvenga in modo 

che chi mangia o beve non stia ad una distanza inferiore ai 2 metri, quindi uno studente si e uno no. Si 

ricorda che l’obbligo di indossare la mascherina non ammette deroghe se non disposte dall’autorità 

sanitaria che dovranno risultare  adeguatamente certificate e precedentemente rappresentate alla scuola.  

Si ritiene utile ricordare che il DPI autorizzato per gli studenti e il personale da parte del CTS è la mascherina 

chirurgica. Il CTS ha infatti sconsigliato l’uso delle mascherine FFP2 per gli studenti in ragione dell’uso 

prolungato che ne deriverebbe. Si raccomanda di vigilare e sensibilizzare gli studenti all’uso corretto della 

mascherina che deve coprire naso e bocca. 

Nell’iniziare le operazioni di rito, come l’appello, la registrazione degli assenti ecc, i docenti avranno cura di 

non chiedere conto del green pass agli studenti,  né se questi ultimi lo possiedono o no, in quanto non 

essendoci una norma di legge che ne obbliga all’uso si profilerebbero responsabilità in fatto di violazione 

delle norme sulla protezione dei dati personali e sensibili degli studenti. 

Si ricorda che l’autodichiarazione che gli studenti devono portare compilata e sottoscritta dai genitori 

ovvero da loro se sono maggiorenni, dovrà essere consegnata soltanto la prima volta che rientreranno  a 

scuola con l’inizio delle lezioni e non anche nei giorni successivi. 

Per quanto riguarda l’orario, i primi giorni di scuola saranno organizzati secondo un orario ridotto 

provvisorio. Come già per lo scorso anno scolastico, le ricreazioni, al fine di prevenire assembramenti, 

saranno distribuite tra tutte le ore di lezione, per cui alla fine dell’ora saranno svolte delle pause che 

seguiranno quanto previsto nell’orario di questi primi giorni di scuola e in quelli successivi. 

La DDI potrà essere attivata solo in determinate circostanze, come quelle emergenziali definite dal Sindaco 

o dal Presidente di Regione (come nel caso di lockdown in zona rossa/arancione) ovvero dall’autorità 

sanitaria ma non potrà farvisi ricorso come nello scorso anno scolastico in termini ordinari per effetto 

dell’art. 1 del DDL 111/221. Non si potrà pertanto, di norma, seguire in DDI se si è assenti. Altrettanto, e per 

gli stessi motivi, dicasi nel caso di richieste di frequenza in DDI per alunni conviventi con soggetti fragili, in 

quanto il quadro normativo vigente non lo consente. A tal proposito è bene chiarire che stante l’evoluzione 



normativa in materia, non potrà essere consentita deroga alla didattica in presenza , per cui si ripristina 

l’ordinaria modalità di gestione della registrazione e del computo delle assenze. Ai fini delle condizioni per il 

rientro nella comunità scolastica valgono le stesse regole applicate già dallo scorso anno.  

Diverso il caso di alunni fragili per fragilità propria che, in caso di disposizione dell’autorità sanitaria 

(MMG/PLS di concerto con la Asl), per cui, ove l’autorità sanitaria non disponga altrimenti, potranno 

frequentare in DDI previa richiesta documentata e certificata dall’autorità sanitaria pubblica. 

Il dirigente scolastico  
Giovanni Scancarello 

Firma autografa sostituita amezzo stampa ex art. 3 c. 2 dlgs 39/93 


